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In una finestra Internorm in PVC o legno/alluminio ci sono tutte le più grandi innovazioni che in più di 90 anni Internorm ha introdotto nei 
serramenti.
PVC ad alta riciclabilità attraverso un processo virtuoso garantito dal marchio VinylPlus, legno da forestazione sostenibile, guscio in 
alluminio esterno per un colore personalizzato e stabile nel tempo, più luce negli ambienti grazie a profili e nodo centrale di spessore ridotto 
fino a 10 cm, aerazione degli ambienti a finestra chiusa, veneziane integrate per controllare la luce, design irresistibile.
Il triplo vetro incollato con tecnologia esclusiva I-tec Glazing con vetro Eclaz® dalla trasparenza incredibile, le 3 guarnizioni isolanti, la 
ferramenta nascosta, i sistemi di chiusura esclusivi consentono risparmio energetico e sicurezza impareggiabili, rendendo unico per 
comfort l‘ambiente di vita.
E 30 anni di assistenza sulla funzionalità del serramento danno ancora più certezza della bontà dell‘investimento nelle finestre Internorm.
Vendere finestre e portoncini d‘ingresso Internorm significa vendere valore. E diversi milioni di clienti in tutta Europa lo dimostrano con la 
loro soddisfazione.
E‘ per questo che i nostri Partner crescono con le loro aziende, grazie ai serramenti più tecnologici del mercato, al supporto di marketing e 
alla formazione continua che solo un grande leader può dare.
Scopri sulla pagina www.finestreinternorm.it/partner come puoi far volare il tuo business con le finestre Internorm!
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Procedure, 
sistemi e 
materiali per la 
composizione 
tra tessiture 
tradizionali e 
innovative nei 
sistemi di facciata 
contemporanei

Ibridazione dell’involucro 
e component design

ci, finiti e di dimensioni contenute, all’interno di una 
logica industriale caratterizzata da una elevata fles-
sibilità e capace di comprendere e di combinare so-
luzioni diverse.
Le tipologie alternative per i sistemi di facciata si di-
spongono nei confronti della tendenza alla raziona-
lizzazione e alla “reinvenzione” dei componenti e del-
le canoniche modalità di applicazione e di interfac-
cia, in modo integrato alla molteplicità e alla varietà 
delle possibilità espressive. 
La produzione sperimentale intorno alle facciate al-
ternative assume la concezione dei sistemi realizza-
ti da elementi che evocano la “fabrilità” mediante l’u-
tilizzo di materiali “comuni” e lowtech, attraverso cui 
si sviluppano forme di involucro celebranti la consi-
stenza sostanziale e la “costruzione naturale”: e si ri-
leva, tramite tali tipologie, l’essenza intrinseca dei 
materiali, priva di significati aggiunti, facendo “ri-
suonare” e “risplendere” la totalità omogenea del li-
mite esterno della facies e creando i presupposti per 
radicare le architetture ai luoghi e alle emergenze 
contestuali.
La ricerca sulle tipologie alternative include l’ibrida-
zione dei materiali tradizionali per legittimare il man-
tenimento della presenza “solida”, “massiva”, all’in-

a cura di Massimiliano Nastri, politecnico di Milano

renzo piano Building Workshop, sede eMi records, 
parigi. Chiusure di involucro in pannelli di laterizio 
entro l’intelaiatura verticale, orizzontale e di 
copertura in acciaio zincato, enfatizzando il carattere 
“tettonico” e “massivo” delle cortine perimetrali nel 
contesto urbano

P roseguendo nella disamina del settore 
progettuale e costruttivo dei sistemi di 
involucro avviato sullo scorso numero, 
la produzione sperimentale contempo-

ranea osserva anche la determinazione di un ambi-
to applicativo teso a rilevare le proprietà fondative, 
archetipiche (nella struttura e nella composizione 
materica) e tettoniche (come espressione della re-
altà concreta e fisica) dei sistemi di involucro e dei 
relativi strumenti di supporto e di giunzione. 
L’ambito in esame si propone, in generale, attraver-
so l’elaborazione di chiusure esterne definite dall’im-
piego di prodotti propri della “tradizione” costrutti-
va, comunque inseriti nelle strategie (lavorative, ese-
cutive e compositive) appartenenti alle tecnologie 
evolute, e dall’ibridazione delle tipologie di facciata 
consolidate mediante l’uso di profili e di telai di diver-
sa fattura materica, meccanica e connettiva. 
Ancora, l’ambito in esame si rivolge alla visualizza-
zione delle tipologie “alternative” per i sistemi di fac-
ciata e si inserisce tra gli sviluppi progressivi e line-
ari del settore costruttivo e dell’approfondimento 
funzionale: questo, rispetto a una situazione che ve-
de l’uso di prodotti e di materiali “adattabili”, la com-
mercializzazione e la diffusione di elementi sempli-
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terno della crescente “virtualità” e configurazione ef-
fimera, dinamica e “metamorfica” dell’involucro. 
Lo sviluppo, morfologico e funzionale, che si delinea 
appare diretto ad affermare il carattere stabile di una 
composizione unitaria e completa, verso l’equilibrio 
espressivo delle parti di chiusura, come risposta al-
la spezzata continuità dei linguaggi e delle tecniche 
tradizionali, alla sovrapposizione e all’integrazione 
di tipi e di molteplici “frammenti” nella costituzione 
esterna dell’architettura.

“Allusione semantica”  
nelle tipologie ibride
Lo sviluppo delle facciate ibride considera, quindi, le 
proposte di elementi capaci di “involgere” le costru-
zioni, sia nelle chiusure sia negli apparati di sostegno 
e di raccordo, innestandosi tra gli attuali processi di 
complessità tecnica e di articolazione produttiva e 
linguistica, spesso conducenti alla perdita dell’omo-
geneità e della congruenza materica dell’involucro: 
questo fino a ricercare più pacate ed equilibrate in-

tegrazioni tra i distinti materiali, semilavorati ed ele-
menti costruttivi. 
La ricerca in esame propende alla ricomposizione 
delle peculiarità e dei valori “autentici” dell’involucro, 
tuttavia secondo un’opera di assimilazione della pro-
duzione industriale (all’interno di una cultura espres-
siva e costruttiva più pragmatica) e come condizione 
necessaria ad avviare una valorizzazione, su basi dia-
logiche, di “vecchi” e di “nuovi” materiali. Le facciate 
ibride convergono verso il superamento della dico-
tomia che vede contrapposte “tradizione” e “innova-
zione”, costituendosi come base sperimentale sia per 
l’aggiornamento di prassi sedimentate e di tecniche 
accettate come valide, sia per la promozione di solu-
zioni compatibili, di innesti significativi caratterizza-
ti dalla complementarità tra materiali e procedimen-
ti costruttivi consolidati ed evoluti. 
All’interno di questo scenario si espone, come con-
testo di sviluppo emblematico, l’elaborazione di si-
stemi di involucro definiti da chiusure o da elementi 
strutturali nel richiamo ai paradigmi primigeni enun-

renzo piano Building Workshop, sede eMi records, 
parigi. Soluzione morfo-tipologica archetipica della 
successione di facciata, nel richiamo delle cuspidi 
a falde e delle connessioni a pressore mediante 
l’intelaiatura esterna

renzo piano Building Workshop, sede eMi records, 
parigi. procedure di montaggio meccanico tramite 

l’ausilio di profili di telaio tradizionali in acciaio, 
combinati ai montanti e ai traversi esterni

Nicholas Grimshaw and partners, Gresham Street Office 
Building, londra. impiego delle chiusure trasparenti, 

osmotiche, dotate di componenti “ibridati” e attualizzati 
rispetto alla tradizione costruttiva, all’interno di un reticolo 

modulare: adozione di componenti e di pezzi per le facciate in 
grado di radunare gli stilemi archetipici della cultura materiale 

e i canoni dell’innovazione tecnico-produttiva
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ciati dalla cultura tettonica, questa espressione pro-
gettuale e tecnico-costruttiva assunta dalla sapienza 
artigianale del tekton e nell’azione poetica propria 
dell’“arte della connessione”. 
Tale contesto si precisa nella realizzazione e nell’im-
piego di elementi semilavorati e di componenti fini-
ti tradizionali, ora appartenenti alla attuale industria-
lizzazione “leggera”, caratterizzata da processi rea-
lizzativi flessibili e versatili alle specificità progettua-
li (anche per serie ridotte) e alle esigenze di mercato, 
in modo combinato alla fornitura di servizi.
L’uso dei materiali tradizionali per le facciate si ma-
nifesta quale proposta “ecologica”, in grado di soste-
nere l’armonia e le suggestioni archetipiche del ma-
teriale in modo integrato alla possibile combinazio-
ne con i caratteri di pregio ottenibili dalle varietà di 
colore e di lucentezza: questo, mediante le sfumatu-
re proprie della corporeità naturale dei materiali tra-
dizionali e delle loro trasformazioni, mantenendo le 
caratteristiche meccaniche anche in seguito a oppor-
tuni trattamenti. 

La sperimentazione intorno all’integrazione dei ma-
teriali tradizionali si concentra sui sistemi, strutturali 
e di rivestimento, sia finalizzati all’adeguamento del 
materiale “tradizionale” alle tecnologie produttive 
ed esecutive di tipo evoluto, sia proposti attraverso 
l’“allusione semantica” delle tecniche archetipiche. 
Le applicazioni manifestano l’intento costruttivo ar-
tigianale, attraverso modulazioni piane e intelaiatu-
re lineari, composte da profili e da sezioni collegate 
da giunzioni e da dispositivi di regolazione metallici.
In questo ambito si determina e legittima la risco-
perta dei materiali tradizionali, con richiami alla fisi-
cità propria delle loro superfici, trattamenti, grada-
zioni e vibrazioni sull’involucro e all’interno dei sin-
goli componenti, secondo procedure di ibridazione 
morfologica e costruttiva: tale procedimento evoca-
tivo enfatizza la “virtuosità” delle facciate attraver-
so l’uso della materia nella sua vera e fedele acce-
zione sostanziale, intesa anche quale estroflessio-
ne di “artefatta naturalità” scaturente dal contesto 
ambientale.

Nicholas Grimshaw and 
partners, Gresham Street 

Office Building, londra. 
ibridazione fisica ed 

espressiva tra i materiali 
“naturali” e la costruzione 

prefabbricata: sistema 
di involucro determinato 

dal rivestimento che 
comprende i pannelli 

realizzati dalle lastre in 
pietra di ardesia cambrica 
verde di Broughton Moor, 
sottoposta a trattamento 

di fiamma (produzione 
Burlington); le lastre sono 

sovrapposte secondo 
lo sviluppo orizzontale 

e sono sostenute dal 
telaio lineare con 

giunti puntiformi di 
assemblaggio

Nicholas Grimshaw and 
partners, University 
College london’s New 
engineering Building, 
londra. “Allusione 
semantica” delle tecniche 
archetipiche: espressione 
dell’intento costruttivo 
artigianale, attraverso 
modulazioni piane e 
intelaiature lineari, 
composte da profili e 
da sezioni collegate da 
giunzioni e da dispositivi 
di regolazione metallici

Complementarità tra materiali 
e procedimenti costruttivi 

consolidati ed evoluti: 
interazione tra elementi 

semilavorati e componenti finiti 
tradizionali secondo processi 

realizzativi flessibili e versatili 
alle specificità progettuali 
e alle esigenze di mercato 

(produzione reynaers)
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La disposizione delle chiusure verticali assume le va-
lenze proprie degli stilemi e dei richiami alla determi-
nazione materica, all’interno di articolazioni seriali e 
modulari, sostenendo la combinazione tra i caratte-
ri, unificati e coordinati, delle tecnologie evolute e l’e-
spressione naturale dei componenti: le tipologie al-
ternative di facciata riguardano l’adozione, “ricom-
posta” e ibrida, ordita in elementi e sagome rego-
larizzate nelle geometrie e nelle connessioni, della 
pietra, del laterizio e della terracotta e dell’acciaio. E 
questi materiali sono eseguiti secondo logiche diret-
te a evidenziare le proprietà essenziali, scabre e avul-
se da trattamenti superficiali, e rivolte a esprimerne 
la realtà tettonica, fenomenica e “tattile”.

Component design e ibridazione 
tecnica 
La configurazione espressiva dei sistemi di involucro 
procede nell’aggregazione di sezioni, proiezioni e ap-
parati di rivestimento in combinazione alle orditure 
orizzontali dei traversi oppure a suggellare la trama 

“massiva” nell’espressione verticale dei montanti: 
questo mediante l’ausilio di giunzioni e di estensioni 
di telaio rivolte a sostenere gli elementi di rivestimen-
to, ad esempio di base lapidea, laterizia o lignea, os-
servando il compimento verso l’articolazione con ul-
teriori materiali della tradizione costruttiva, come la 
ceramica. Allo stesso tempo, lo sviluppo maturo di 
tali espressioni del “design organico” combinato al-
le superfici di facciata (che seguono e consolidano gli 
stilemi avviati da un ambito peculiare dell’high-tech-
nology style) considera la proliferazione di scherma-
ture, aggetti e trame oltre il piano normale delle chiu-
sure vetrate. 
Si tratta di una linea evolutiva nel design dei com-
ponenti di involucro che riguarda l’esposizione, a di-
stanze ridotte oppure tali da consentire lo spazio di 
azione per gli interventi manutentivi, delle tessiture 
tese a limitare la visione diretta dei moduli di vetro: 
ovvero, come espressione della volontà di mediazio-
ne rispetto ai caratteri morfotipologici urbani, da os-
servare, negli esiti attuali, come ulteriore campo evo-

Nicholas Grimshaw and partners, University College 
london’s New engineering Building, londra. Armonia e 
suggestioni archetipiche dei materiali tradizionali in facciata: 
tessitura perimetrale in profili di alluminio a supporto dei 
moduli e delle fasce in laterizio e in vetrocamera

integrazione tra 
l’avvolgimento 

in elementi di 
cotto, le superfici 

trasparenti e la 
proiezione “effimera” 

del reticolo superiore: 
consolidamento 
espressivo dei raccordi 
morfologici e materici 
nell’articolazione 
sistemica tra apparati di 
diversa fattura tettonica 
(sistema piterak; 
produzione Terreal)

Soluzioni tradizionali espresse secondo interfacce tecniche e temi 
associativi reinterpretati, rivolti all’incremento prestazionale e 

all’evoluzione dei caratteri sia produttivi sia esecutivi, come anche alla 
revisione della sintassi compositiva (sistema piterak; produzione Terreal)
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SPERIMENTAZIONE E 
COMPONENTISTICA IN 
ACCIAIO NELL’INVOLUCRO

L’articolazione espressiva, 
tipologica e funzionale 
dei sistemi di facciata 
si concentra sull’offerta 
derivante dalla produzione 
dell’acciaio, laddove il 
design delle cortine di 
chiusura e, nello specifico, 
delle intelaiature permette 
ampi margini di libertà 
stilistica e di incremento 
prestazionale. L’adozione 
della componentistica in 
acciaio apre allo scenario 
dell’involucro di tipo 
evoluto l’opportunità di 
eseguire composizioni 
stereometriche o a 

curvature variabili, differenziazioni delle dimensioni 
trasversali e longitudinali, laddove l’espressione estetica 
e la tecnica costruttiva proseguono, in modo simultaneo, 
la tradizione archetipica delle gallerie urbane e delle 
stazioni ferroviarie ottocentesche. In questo senso, il 
design delle intelaiature e dei dispositivi di involucro in 
acciaio consente di proiettare l’esperienza delle cortine 
trasparenti verso le dimensioni “infrastrutturali” e verso 
le combinazioni proprie delle megastructures teorizzate 
da Reyner Banham. Pertanto, le capacità meccaniche 
tendono verso la concezione di superfici di dimensioni 
tali da rendere possibili le realizzazioni di simulacri 
diaframmatici, di estensioni e di apparati di interfaccia 
spesso correlati all’impianto geometrico-strutturale 
ancora in carpenteria di acciaio.

Arep, Silvio D’Ascia, 
Stazione di porta 
Susa, Torino. Orditura 
strutturale in acciaio 
ad archi curvi su cui 
si imposta la trama 
secondaria delle 
intelaiature a supporto 
sia delle chiusure con 
celle fotovoltaiche, sia 
della serramentistica a 
pannelli sfalsati

Arep, Silvio 
D’Ascia, 

Stazione di 
porta Susa, 

Torino. 
Successione 

sfalsata delle 
intelaiature 

in acciaio, 
sovrapposte 

alle 
connessioni per 

l’applicazione 
delle lastre in 

vetro con giunti 
puntiformi 
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Valenze evocative 
delle origini 

costruttive 
archetipiche: 

unificazione 
dimensionale 
e geometrica, 
impiegata per 

modulare e 
determinare la 

produzione e 
l’orditura degli 

elementi relativi 
all’apparato 

esterno (sistema 
piterak; 

produzione 
Terreal)

lutivo delle “macchine-involucro” piuttosto che come 
“oscuramento” dell’omogeneità temuta con la proli-
ferazione dell’Internation Style. 
Il “design organico” che emerge dagli esiti più con-
solidati che sperimentali volge alla rigidità nelle fun-
zioni delle apparecchiature aggregate, lapidee ma 
anche lignee: specialmente in forma di lastre, di ba-
guette lineari e di profili estrusi (come nel caso della 
terracotta), già provviste di sezioni di telaio e di cor-
nici sagomate che, per le necessità di carico, volgo-
no a un uso stabile nell’attenuazione della radiazio-
ne luminosa. 
Ancora, i risultati conseguenti al mechanical design 
delle sezioni portanti di telaio permettono l’aggancio 
e l’estensione verso dispositivi di sostegno a mensola 
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Giancarlo Marzorati, Colour Building, Milano. procedura 
costruttiva dei componenti a cellula quale rivestimento 
delle sezioni opache, dotate dei profili nella tipologia 
frangisole lenticolare per mantenere il carattere dinamico 
della facciata
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come anche a “ramificazioni” e a complessi segmen-
ti profilari spesso orientati a sancire il carattere ete-
reo e “dematerializzato” dei supporti oltre le superfi-
ci di cortina.

Interazioni espressive 
Le strategie di component design all’interno delle 
proiezioni evolute nella formulazione delle cortine di 
chiusura comprendono lo studio combinato tra le ti-
pologie profilari, l’inclusione delle dotazioni funzio-
nali (oppure, applicate solo per le finalità composi-
tive) e i possibili trattamenti sulle chiusure in vetro: 
questo mediante le potenzialità offerte dalle attuali 
procedure di colorazione e calibrazione sia delle me-
scole sia degli strati delle lastre di vetro, come anche 

dalle tecniche evolute di serigrafia e di utilizzo del-
le pellicole. 
Le possibilità messe a disposizione dalla serramen-
tistica contemporanea permettono la costituzione 
composta dei moduli di facciata quale espressione 
diretta del concept progettuale, anche sulla base 
dell’interazione tra gli elementi e le potenzialità pra-
ticabili già attraverso le serie di gamma. 
A tale proposito, il concept design dei sistemi di fac-
ciata deriva dalla “formazione fisica” e artefatta del 
patchwork euristico ideato a livello progettuale, per-
mettendo la combinazione miscellanea tra le sezioni 
e le cromature profilari, le applicazioni aggregabili ai 
telai o direttamente sulle chiusure e le grafie accor-
pate o poste sulle superfici. 

Carlos Ferrater, Torre Aquileia, Jesolo. 
Concezione diaframmatica dell’involucro 
secondo l’ibridazione tecnica tra gli apparati 
di chiusura trasparenti e le trame di cortina 
frangisole esterne

Carlos Ferrater, Torre Aquileia, Jesolo. intreccio degli 
“spazi intermedi” oltre le pareti di tamponamento per 
mezzo della sospensione della struttura di facciata alla 
copertura: le superfici sono costituite da un sistema di 
“vele” incrociate e scorrevoli, capaci di schermare e di 
definire la percezione osmotica tra l’interno e l’esterno

Giancarlo Marzorati, Colour 
Building, Milano. Organismo 
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Giancarlo Marzorati, Colour Building, Milano. Alternanza in facciata 
di fasce di vetro colorate e marcate dai brise soleil esterni in alluminio 
estruso, diretti ad attribuire alle cortine la percezione vibrante: 
elaborazione tecnica delle superfici di facciata secondo la successione 
delle tonalità per ogni modulo in vetrocamera, alternato all’inserimento 
delle fasce orizzontali costituite dai frangisole, considerando 
l’applicazione del colore mediante serigrafia
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La disposizione strutturale e connettiva degli 
elementi di giunzione assume le valenze 
fisiche, applicative e relazionali proprie 
dell’espressione funzionale delle parti e 
delle modalità di montaggio: gli apparati di 
sostegno, di interfaccia e, in alcuni casi, di 
movimento delle chiusure si manifestano 
secondo la semplicità e il rigore delle loro 
prestazioni, proponendosi nella forma di 
dispositivi e di oggetti di design minimalista. 
Il loro sviluppo si discosta dalle esemplari 
“micro-architetture” definite da organi 
meccanici e da giunti composti da artifici 
esasperati sia nelle funzioni sia nello styling 
dei pezzi, per affermare l’omogeneità del 
materiale, l’adesione ai princìpi statici ed 
esecutivi. Gli elementi di chiusura, attraverso 
queste tipologie di giunti e di sospensioni, 

sono adottati senza particolari e approfondite lavorazioni, 
o tagli e perforazioni, abbinandosi ai supporti e ai framing 
dell’involucro secondo pose lineari o per punti, senza 
incastri o trattamenti di rinforzo. I prodotti rinunciano 
all’omogeneità dell’immagine, all’organicità del disegno, 
secondo autonomi schemi di montaggio, isolati nella 
loro necessità di ordine tecnico e fissati dalla sedicente 
oggettività della ferrea esigenza strutturale e costruttiva. 
Gli elementi di supporto e di giunzione sono concepiti 
come “parte di un tutto” all’interno del sistema di facciata 
ed esplicitano anche i gradi e i criteri di combinazione 
con le altre parti: questo, regolarizzando la produzione 
seriale e, comunque, prevedendo diverse possibilità 
strutturali e tipologiche, mediante snodi, aste e funi di 
molteplice articolazione.

Dante O. Benini & partners Architects, Breathe 
Building, Milano. involucro edilizio costituito dalla 
facciata continua a montanti e traversi con profili 
in alluminio e racchiuso dai tamponamenti opachi 
e trasparenti, apribili e fissi, che “respirano” 
adattandosi alle esigenze dell’utenza e alle 
condizioni dell’ambiente esterno

Dante O. Benini & 
partners Architects, 
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dell’involucro 
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superfici vetrate, 
intelaiate in profili 
di alluminio, con la 
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l’intensità delle 
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climatiche esterne

Oltre i principi della regolarità tettonica e della fun-
zionalità ambientale, l’involucro è elaborato, secon-
do gli esiti della sperimentazione contemporanea, 
attraverso geometrie reticolari, oppure attraverso 
“congegni comunicativi” che trascendono la loro na-
tura fisica per evocare la percezione dinamica ed effi-
mera dell’architettura (spesso “installazione” più che 
intervento edilizio). 
In questo senso, le facciate si propongono in veste 
“mediatica” (per la proposta delle media o written 
façades), collegandosi agli attuali (e reali) criteri fru-
itivi dello spazio. 
All’interno di questo scenario, anche le chiusure tra-
sparenti osservano la rilevazione delle proprietà ma-
teriche, secondo l’obiettivo di rendere visibile la den-
sità corporea e di accentuare le molteplici possibili 
sfumature naturali. La produzione sperimentale al-
ternativa considera la costituzione e l’impiego di in-
volucri definiti da membrane leggere, soft e organi-
che: queste, nella forma di “strutture invisibili”, de-
terminano, secondo il principio dell’universal floor, 
la continuità fluida tra la luminosa spazialità interna 
e l’ambiente esterno. 

Beniamino Cristofani e Salvatore re, Hotel San ranieri, 
pisa. Carattere etereo dell’involucro, studiato secondo 
gradienti cromatici cangianti e in modo combinato alla 
funzione di regolatore climatico
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